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Mozione dei comunisti siciliani contro le legai « anticongiunturali 

w I economici 
la DC rifiuta l'invito ad un colloquio aperto rivoltole dai socialisti - Vaghe e strumen­
tali reazioni della Democrazia cristiana isolana sui provvedimenti dell'esecutivo nazionale 

(-. 

La De fa carte false 
: in Basilicata 

per non sciogliere 
i consorzi di bonifica 

POTENZA — La DC è arroccata In difesa ̂ . 
del consorzi di bonifica nonostante il Con-
sigilo regionale nella .passata legislatura 
abbia votato lo scioglimento del consorzio. 
del. Gallitello e di quello del Pollino. e la 
democratizzazione dei. consorzi -Alta Val-' 
d'Agri e Bradano-Metaponto. Di qui l'invito: 
rivolto a Verdastro dal compagno Mario 
Lettieri a nome del gruppo del PCI attra­
verso un telegramma perché si mantenga 
fede agli impegni assunti, in quanto «ulte­
riori ritardi non trovano alcuna giustifica­
zione e rappresenterebbero una grave omis­
sione». • -J.i-X-.. .- '.', ,.1.:._'-.V. 

Eppure il presidente della Giunta In uno 
, degli ultimi consigli regionali prima dello ; 
scioglimento aveva dichiarato, rispònden- ; 
do ad interrogazióni dei gruppi comunista 

: e. socialista, che tutti gli adempimenti pre-
vièti dalla legge erano, stati compiuti. • La 
verità invece.è che-la DC.preferisce conti­
nuare a tenere in vita questi struménti i di 
potére.. Dopo essere stata messa in mino­
ranza dallo schieraménto • di sinistra in ', 
sede dd. riesame della legge 35, la DC àdes- , 
so vuole la rivincita tentando la carta del- -
la paralisi e del rinviò. In.questi giórni in-
fattir alcuni, rappresentanti regionali demo-
cristiani stanno strumentalizzando questa 
situazione di incertezza,; creando-tra il per- ; 
sonale del consorzio del Gallitello. timori. 

. circa II loro passàggio alle comunità mon­
tane dopo l'ammissione riè! ruoli regionali. -

La situazione degli altri consorzi di .bo­
nifica non -è certo migliore. Per-quelli del -
Pollino e dell'Alta Val d'Agri' non si rie­
scono avvincere le resistenze opposte rispet--
tiyaménte dàlia Regione Calabria e. dalla* 
Regione Campania, abbracciando questi en­
ti anche territori interregionali. C'è puzza 
di imbroglio nella vicenda, in quanto l'as­
sessore Cpvielló ha fatto ben poco per con- "-
vincere i colleghi calabresi • e campano ; ap-1 
partenenti anche essi allo stesso partito. : 

Lettera (di Russo 
sui problemi della f 
Regione siciliana 

al presidente Cossiga 
PALERMO. — n presidente dell'Assemblea 

' regionale siciliana, il compagno Michelange-' 
? lo Russo, ' ha sollecitato con una lettera in­
viata al Presidente del Consiglio, la soluzio­
ne dì alcune delicate questioni che riguarda­
no la vita amministrativa della Regione si­
ciliana. Nel documento vengono sottolineati 
i gravi ritardi che. dopo trent'anni di regi­
me autonomistico, rendono parti significative 
dello statuto speciale, ancora inapplicate. < 

;:. In particolare,, la. lettera illustra- i proble­
mi del personale degli uffici statali e degli 
enti, le cui competenze, sono già trasferite 

. alla Regione^ H personale statale, pur pre-

. stando attività presso l'ente, opera in regi­
me di «comando> e appartiene però, ancora 
ai ministeri di provenienza. ,•> 

••/•; Ancora più delicata la situazione dèi per­
sonale degli; « enti -disciolti »: il loro trat-
tamento economico è notévolmente ridotto 
rispetto a quello;originario e lo stato giuri­
dico è tutto dà riderin^.' Il compagno. Mi-

\ chelàngelo Russo esprime la sua preoccupa­
zione per una precarietà che < può determi-
nare - una. demotivazione " nel personale •. inte-

• ressato » dal lavoro : al .servizio della RegK* 
. ne che cosi non può esercitare ~ prosegue 
Russo'-•— «le sue potestà organizzative». . 
- Secondo le norme di - attuazióne" dello" sta­

tuto già. varate, il ; personale potrà essere 
Inquadrato nell'organico regionale, solo 
quando -verranno definite le norme finan­
ziarie. -- •;; '• ':- .• _.'/..•-• ...*.--•-..'•• '•.;:.--••. 
'Cosi, tale ritardo.nró.solo modifica le po­
testà -'? tiibutarie della' regione; ma' si. riversa 
anche nella macchina- amministrativa. : 

Un documento della Federazione PCI di Taranto 

lille 

la proposta democristiana di una trattativa globale vanifica le indica­
zioni dell'elettorato - Tentativi per impedire ieamm 
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f?&?~ 

. jeas -

"•*ffc. Avvistato 
v ; «no squalo 
: néUe Eolie ~ -:v 

MESSINA — Ancora squali 
avvistati nei mari della Sici­
lia. Un grosso pescecane è 
stato scorto dal comandante 
di un aliscafo nel mare an­
tistante il porticciolo di Rinel-
la, nell'isola ; di Salina. 

In seguito alla segnalazio­
ne la capitaneria di porto di 
Lipari, con un comunicato, 
ha messo ih guardia i ba­
gnanti che trascorrono le va­
canze nelle Eolie. - • v. 

.£-!-' Condannate dieci,-
persone per una 
zecca clandestina 

BRINDISI — n tribunale di 
Brindisi ha condannato dieci 
persone — napoletani, brin­
disini, baresi — accusati di 
aver fabbricato dollari sta­
tunitensi e ryals arabi in una 
aerea clandestina di Fàsano 

In particolare, il presunto 
capo dell'organizzazione, Gio-

s£-- ; . •anni Cozzolino, di 50 anni, 
^ ' di Napoli, è stato condanna­

to a quattro anni e quattro 
mesi di reclusione; il titola­
re della tipografia nella 
quale si stampavano i bigliet­
ti falsi, Mario Fausti, di 46 
anni, di Fàsano, è stato con­
dannato a tre anni e due 
mesi. Un figlio di Giovanni 
Conotfno, Pasquale, di 30 an­
ni, Al quale era latitante, è 
«tato assolto per insufficien-
s a d i 

:TARANTO ~ Nelcórso dìùn; 
lungo ed articolato dibattito,^ 
. il Comitato : direttivo della Fe­
derazione del PCI di Taranto 

. ha esaminato . la ̂  situazione 
nella provincia jonica rispet­
to al problema della forma­
zione delle giùnte nei .comuni 
e aU* amministrazione prbvuv. 
ciale ..-•. '.---..-- : : 

v- Al termine della riunione, 
l'organismo direttivo del Par­
tito. ha stilato un documento 
nel quale, partendo dalla 
drammatica realtà esistente 
nel-territòrio in relazione a 
probteini, quali ia casa, l'oc­
cupazione, la sanità e l'agri­
coltura, si pone còme'punto 
prioritario - la necessità che 
in ogni consesso elettivo si 

: giunga rapidamente, alla for­
mazione delle giùnte, in mo­
do" tale da permettere la ri­
presa della piena attività del­
le amministrazioDi. A questo 

. proposito nel documento si 
respìnge con fermezza la po-

' sizkme assunta dalla DC ebe, 
a vari_Bvéfli si propone, idi 
far; derivare la soluzione da 
dare.- nelle realtà regionale, 
provinciale e comunale da 
una trattativa globale, carat­
terizzata dalla preclusione nei 
confronti del PCI..-.--. - ',•- ;-

In tal modo verrebbero va­
nificate le indicazioni dello 
elettorato che m tutta la pro­
vincia ha espresso" un gradi-
zio positivo sull'operato delle 
giunte di sinistra, ed in parti­
colare nei riguardi del comu­
ne capoluogo. Un'anuninistra-

; zÌon>(cI»;..5i,ri|eya.Dèl dqcu-
. mento',, ha- avviato un .sostan-
: zìale, processo, di cambiamen­
to nella città ;<h\ Taranto, un 
processo al : quale hanno con-

; corso tutte le forze che ban-
: nor composto - e - sostenuto " l'e-
secutivp, sulla base di.un rap­
porto 'dì''p^^'àìgnità'!'n;a":di 
esse. Il Comitato direttivo del 
PCI di Taranto ritiene quindi 
che il Voto espresso dall'e­
lettorato vada nel senso di.un 
proseguo .dell'esperienza del­
la^Giunta. di sinistra, la cui 
puttaforina operativa va ulte­
riormente aggiornata per ri­
spondere seniore meglio ài 
«sógni= dei c f t^J inp^ \ % \ 

Continuità' dell'esperienza 
della giunta .di sinistrate suoi 

; contenuti programmatici • so­
no quindi, per- a PCI jonko. 
la base della discussione tra 
i partiti, ed in tal senso es­
so si fa promotore di un in­
contrò tra i quattro partiti 
che hanno costituito fi prece­
dente Esecutivo. Infiiie nel 
documentò'viene-auspicata la 
formazione di giunte demo­
cratiche di sinistra nei comu­
ni di Mottola. Manduria e al­
l'amministrazione provincia­
le. : .r • .. .._.._-. 

A questo ultimo proposito 
il * PCI "jonico ribadisce che 
la propria opposizione' a giun-

, te che vedano aggregazioni 
-diverse- terrà "conto in ogni 
caso .costantemente dei conte­
nuti • uiugt amnistici * e dei ' se-
gnali di rinnovamento cne po­
trebbero derivarne 

m§.: 

- • " • " ' • " • _ - ' • * * * 

Dopo Villonova anche Alghero colpita 
f dall'epidemia di epatite virale 

Riscontrati tre casi sn bambini ora ricoverati in ospe­
dale - L'ucqua di una-fontana bà propagato il virus? 

mi 

SASSARI — Dopo VQlanova Monteleone è 
la volto di Alghero ad essere minacciata 
dall'epidemìa di epatite virale. Sono stati 
accertati, infatti, tre casi, riscontrati su 
altrettanti bambini che sono ora ricoverati 
nel reparto di isolamento della divisione 
pediatrica dell'ospedale civile di Alghero.-
Incriminata è sempre l'acqua inquinata di 
alcune fontane. Pare infatti che i genitori 
del tre bambini si siano forniti di acqua da 
bere dalla fontana posta sulla strada che 
da Villanova porta ad Alghero e che nei 
giorni scorsi, dopo' un esame batteriologico 
era stata dichiarata inquinata,, Perché al* 
lora 1 genitori dei bambini hanno raccolto 
t'acqua? E qui ai dimostra l'incredibile 
incoscienza di chi ha portato via i cartelli 

la scritta « acqua non potabile » deter­

minando U diffondersi della malattia anche 
nel centro catalano. : -'- » ' 

n fatto che sia l'acqua a provocare l'in­
fezione fa supporre che 1 bambini di Al­
ghero siano colpiti dallo stesso tipo di vi­
rus, quello A, che ha provocato l'epidemia 
a VUlanova. Il virus A sf diffonde infatti 
per via orale e rimane in incabatione per 
trenta giorni circa. Quello che preoccupa 
di più è la drammatica crisi idrica che sto 
a monte del diffondersi della malattia. In 
moltissimi centri la popoUstone è costretta 
a lunghe Ale davanti alle fontane per man 
eanza di acqua dai rubinetti dotte abHaato 
ni. Villanova in parttcoJar* soffre dt «Me­
sta situazione. Niente acqua nelle abitaatonl 
e rifornimento idrico con due autobotti, n 
minimo necessario, e anche qualcosa di ma­
no, per tirare avanti, 

, Dalla nostra redazione ; 
PALERMO —. j La direzione 
regionale PC non ha risposto 

'all'invito,- rivoltole dalPSI, a 
mettere da. parte il governo 
D'Acquisto per riprendere un 
collòquio che. * secondo i so­
cialisti, dovrebbe approdare 
al, riconoscimento : della loro 
« centralità ». L'Assemblea re­
gionale, intanto, si: prepara a 
discutere in'; una apposita se­
duta (è stata preahnunciàta 
una . mozione comunista) ' i 
provvedimenti contenuti - nel 

decreto-legge •< anticongiuntu­
rale » del governo nazionale. 

Sono queste le due più 
significative -novità che viva­
cizzano il dibattito politico, 
nell'ultimo, delicato, - scorcio 
della sessióne . parlamentare 
di Sala d'Ercole. La DC. con 
documento1 diffuso a conclu­
sione della riunione della sua 
direzione, appare soprattutto 
preoccupata di difendere Vii 
ruolo \ positivo »̂  ~ afferma ;— 
del governo D*'Acquisto, cui 
viene' rivolto anzi € il;:più ?h-
vò ; apprezzaménto » e ricon­
fermato • fl, « solidale-'appog­
gio» del partito. ' ;l !. J 

Alla ; attività .— in verità 
molto scarsa/'—; dej govèrno 
regnale viene i dedicato un 
lungo e , diffuso, elògio, ctìè 
occupa gran parte della, nota 
della DCl Èssa, poi,"passa ad 
un generico . riconoscimento 
della e essenzialità"-•»" del rap­
porto.cól .PSI.. rUevandp, anr 
che.alcùne j.capertùre» ;che 
caratterizzerebbero • - - l'ultima 
risoluzione idei, Comitato re­
gionale socialista. La DC, con 
queste 'premèsse.- intehdereb-

'• ber promuovere - uhs generico 
« confronto » con le "forze - po­
litiche aùtóhomisté: e ' con le 
parti' sociali. ": •""•'•'• " " .';1;C 
' D dibattito . sui. Tp>obleTnÌ, 
scottanti e gravi, della eco­
nomia .siciliana, previsto, per 
i prossimi giorni, alla, As-
semblèà,':m,;rélazR>neVal ;̂ ;de-
creto.-igoyerhativo/T dovrèbbe 

i cosi r'conpMbuire ; a lT mettere 
• con? i:pieó5vsuUàTterrt^ànà 
discussione che -* -per^l'èffét-
to dèlia . politica; di 'arretra-
mento della .DC e dell'inerzia 
4èl\'^veri»/"r^ionalé'.^.;-rt>"-
schia evidehiènièhté di tasé-
farsi/•'--»'-;V-;.'• i V A V - :•; '..-.'. 
/Già nei giorni scorsi, in se-

gimo ad alcune dichiarazióni 
di taglio vagamente « polèmi­
co » ' còl5 governo nazionate, 
d^r^^d^^p^dÉote^'o^^ 
Regióne.'^ il', compagno Nino 
Mànhirior della segreteria: rèr. 

' gionale comunista, aveva ré-
; pucato.così a D'AcquistotVdì 
fronte: a misure che si pre­
sentano - come --una"miqùa 
stongata. PCT;;la_SJcSUa,e po' 
U Mezzogiorno — aveva détto 
—. bisogna ' chiedersi cosa 
abbiano fatto la DC siciliana 
e il governo - regionale per 
contrastare la linea economi­
ca del governo nazionale.. 
Lamentarsi non basta. Occor­
re' superare ogni- ambiguità; 
f^^av5evavproseguftòi-r- ogni 
cedimento :p^_-fa^:-'falere ìé..' 
ragioni "della" Sicllii e dèi 
Mezzogiorno. Rafforzare e 
consolidare misure regiohaH 
già esistenti^ varare misure di 
semplice carattere congamtn- ' 
raìe,- come- queHé annunciate 
dal govèrno regionale, aveva 
notato l'esponente comunista; 
non basta; /Occorrono, inter­
venti strutturali. 
' Ieri. Dell'annunciare la pre­

sentazione della mozione co­
munista. il capogruppo del 
PCI all'ARS. Gioacchino Vìz-
zini. è tornato sull'argomen­
to, per ricordare come ' non 
basti, criticare le misure go­
vernative, ma occorra indica­
re con chiarezza quafi 'atti 
politici e quali iniziative si 

. intendono adottare^ per, fare 
ài.modo, che critiche è' pro­
póste di modifica arrivino al 
governo regionale e alle forse 
politiche che tali misure so­
stengono, 'Altrimenti le - posi­
zioni del Presidente della Re­
gione finirebbero per ; assu­
mere.—aveva rilevato Vizzi-
ni — "uh significato «stru­
mentale e demagogico». 

Di qui l'interesse del dibatr 
tito alI'ARS, per formulare 
precise proposte e chiedere 
al governo centrale le neces­
sarie decisioni su tante que­
stioni aperte. Un dibattito 
che potrà «vere un'ano 
re politico; conseguire 
tanti risultati, couegarsf atta 
discussione aperta nei.paese, 
fare svolgere' aBa Regione un 
ruolo posttivo, renderla capa* 
ce di « condurre con dignità 
ona seria battaglia politica». 

Ma questo si può far* 
ha proseguito. 0 
comunijU — fola a* si 
combattere una battaglia ve­
ramente autonomista; e se ;si 
avrà fl coraggio di oomraata-
re la linea artaneridionalisU 
dtOe nnsure M governo, n 
governo regionale, però; non 
ha né fona, né autorità suf­
ficiènti per sviluppare tak > 
niziaUva. • 

Fra un anno e mezzo si passerò in automobile sotto il 

? v -:••.• £-•.» 

Il rischio è che sì torni a parlare della continuazio ne dell'autostrada come unica possibilità di svi­
luppo della zona - Vecchi progetti, spacciati per nuovi, a coprire il vuoto di iniziative della Regione 

;'3„ ;'•. Nostro servizio ; ;, .",". 
ISOLA DEL GRAN SASSO 
(Tfcr«mó) — FÙUU pieliti. :. 
sole ma dentro il tunnel, nel 
cuore della montagna il:ter-
momelro è, férmo sullo' zero 
e ci si muòve alla luce delle 
fotoelèttriche della RAI-TV è-
dèi lampi- al magnesio dèi fo­
tografi. Sono le dieci e quin­
dici minuti di mercoledì 9 
luglio quando • il ministro 
Remò Gatfpari. arrivato di 
volata- per. l'occasione, fa 
«brillare» la .càrica "che fran­
tuma anche l'ultimo . dia­
framma della seconda galleria 
delle due che formano il Tra­
forò 'dei Gran Sasso. : •. ',' 
" CI sono ,'cón lui '^'onorevole 
Lorenzo Natali e il capo del 
govèrno regionale abruzzese 
Romeo Ricciuti, tutti insieme 
come- in un «simpatico ren-x 

dez-vous». \Bono, passati tredi­
ci giorni esatti dall'apertura 
dell'altra galleria,.dodici anni 
dalla prima piccohatura e tra 
un anno e.mezzo ci si potrà 
passare sotto in automobile. 
Anche questa volta come la 
prima c'è stata festa quassù, 
ma .soltanto qualche : giorno 

fa proprio nella galleria a-
pèrtà. l'altro ièri si è sfiorata 
una ennesima tragedia allor­
ché un assistente è > stato 
quasi travòlto da una cascata 
di roccia e di pietrisco. v 

L'imbocco del traforo dalla 
parte teramana sta a nove­
cento metri di altezza è con i 
suol dieci'chilòmetri di lun­
ghezza è senza dubbio. un;o-
pera eccezionale nel suo ge-
rieio; e '«iuoniicato pe.^.ó 
l'orgóglio di chi l'ha costrui­
to. Dire questo tuttavia signi­
fica dire solo una parte dèlia 
questione, l'altra parte è l'i­
nutilità di un'autostrada co­
stata almeno quanto quattro 
fabbriche, contrabbandata 
come veicolo di sviluppo e 
benessere per l'Abruzzo degli 
anni settanta e che la stessa 
realtà viceversa si è presa lo 
scrupolo di - smentire.' La 
Roma-Adriatico fece da' balla 
alle- fortune -politiche di.Lo­
renzo Natali ma ne segnò pu­
re il. tramonto con là marea 
delle contestazioni cóntro la 
stravaganza della «bretèlla» 
aquilana con sbocco al ' mare 
ad appena - cinquanta chilo­
metri. dall'altro ramo che fi-

n!fice. a Pescara^ Quell'ambi­
zioso progètto iniziale fu ri-
dimensionato. • •''. '. 
* Gli anni; passati si pensava 
avessero insegnato, è invece 
nel • 1980 si córre àncora il 
rischio che si propinino al­
l'Abruzzo-progetti vècchi e 
lógori' spacciandoli per gió­
vani e freschi.1 Per togliere là 
Regione definitivamente t da 
ógni forma di isolamento, si 
torna ' oggi * a dire,. occorre 
l'autostrada, là si: faccia dun­
que sino-al mare; l toni non 
cambiano è- la septànza-; ri­
mane la stessa di dodici anni 

'•fa'.--:' -1 •--:•'-:'-': ••; ' *•'.-•.•••:.•.••.• 
Decisamente è assai diffici­

le . accettare la lezione dr 
questi anni. E' un fatto che 
da. qualche. ••}• giorno ; certa 
stampa' mette nuovamente ed 
in maniera ossessiva l'accen 
to su questa autostrada e la 

• sua continuazione, ma il più 
esplicito pare' proprio il pre­
sidente della Giunta, regionale 
Romeo Ricciuti, e l'insiistéuza 
non è cosa da, sottovalutare-

Qual è il gioco di chi e 
Interessato ; a •. tenere a pèrta 
una "- questióne a utostradalé? 
In soldonl la risposta' alla 

domanda è questa: è uh gio­
co che mira a pesare sugli 
sviluppi della situazione; se 
gli accordi, cioè; presi cól 
govèrno appéna un palo di 
settimane fa (che riguardano 
le iniziative previste dal prò- ' 
gettò di sviluppo per la vài- : 
lata del fiume Vomaho)..m ' 
riveleranno manchévoli o in­
sufficienti, l'arma autostrada­
le potrà essere agitata come ': 
unica, alternativa alla" disoc­
cupazióne. Che questo ,sia 11 
disegno non c'è .dubbia e tut­
tavia noh^è soltanto' questo. 
E* evidènte Infatti che questa 
campagna sur «trionfi àuto- •* 
stradali» viene a confermare 
ih modo : clamoroso 11 vuotò 
spaventoso " di . Idee, pro­
grammi e strategie di chi go­
verna- là regione. -

Sicché se il traforo è ormai 
finito è sul «dopo» che na­
scono • beri dubbi. E' una 
questione quésta che è co­
minciata nell'istante stesso In 
cui il ministro Gaspert ac­
cendeva quella miccia e non 
è detto -che sia meno .dura 
della/ròccia dèi .Gran' Sasso. 

Sandro Marinacd 

•; I lavoratori 

Hi (Ehieti Sitalo 

iri^tì 
t v direzione - ; 

> as^mblea 

ihfcibbricà 
: ' • - - - ' . ' ' « 

-v
: ; .r;J\v ;• ^ 

A . 

:>;;. Dal nostro corrfspóndento ^ .-". IV. 
,CHÌETI: — ' Einò ai. giorno dèlie elezioni' 
chiedeva ai lavoratori di effettuare straor­
dinari perché,- diceva, non- riusciva a sod­
disfare • tutte' le commesse. Passato il. gior­
no, fatale, tutto è diventato bùio e i mercati ' 
europeo e orientale, con strana repentini­
tà, non tirano più.. • '.-- t •:"•'•'' -r > • •' 

E* quanto -accade alla FARAD,- fabbrica 
m radiatóri in ghisa (con-fónderla),di Chle-
ti5 Scalo; che circa'.uh mese fa* ha.uniiatér 
Talmente messo; in' cassa integrazióne per 
quattro giorni la settimana -i suoi J650. di- • 
.pendènti < fino alla ferie. E" a : settembre, di­
ce, la direzione, -si vedrà. . - - —' •; . 

La struinentalità di questa operazione è 
stata fesa mahifestà dà un nuovo episodio 
accaduto nei giorni scorst Dópp; che .il-sin-. 
dacato e <il consiglio di fabbrica avevano 
-respinto la richiesta, aziendale 'di; cassa in-." 
tegrazione,, la FARAD, seguendo un copio­
ne orinai scontato in certe aziènde italiane, 
ha subito drammatizzato là situazione,' nel • 
tentativo di far passare la pròpria;richiesta. 
attraverso le. paure e l"fantasmi della cri-/ 
si UTeversIbfle.' Eia comunicato; ed ha .pur-,. 
troppo mantenuto là parola, alle. màestrahT 
•sé che per questo ;mese il,salario non sa­
rebbe, arrivato in tempo, per fl diecli giorno. 
consueto di paga,, e che, non avrebbe potu­
to dire* quando esso' sarebbe statò; erogato, 
pérché'nón' aveva più sóldL Senonché., nel 
còrso óU un Incontro-maratona con V-sinda­
cati durato tutta la giornata: di martedì 
scorso; la direzìohe bà tiratoi fuori la^ sblo-
aiòhe- òal-'cPindro del^ prestigiatóre: \tt••aàr-
loriq -sarebbe .statò- « concesso»- a condi­
zióne che ili consiglio* di fabbrica avesse flr-' 
màto la. richièsta "di cassa :integràsione 

sènzà^ condizioni Una specie:dl cambiale in 
bianco, in altri termini,.in,cambio del sa* 
uifió: di/giugno.; ; U i .̂ ,«*,.- v , " <.i-;. 

- I soldi, dunque, c'erano e la manovra .di­
ventava sepper^a: si-era al vero e proprio 

: ricatto. .Ricatto respinto'nella mattinata di 
mercoledì da una assemblea dei?lavoratóri ' 
conclusasi con >ùh corteo .molto compatto 
ed,unitario fino, alla prefettura. . ;i 

" 'L'intéra vicenda è aggravata dal suo coln- ; ' 
• ddérecon- il. periodo di scadenza di accor-
. di, non ! rlspettati,v In ' base ' ài ' quali l'azien­
da avrebbe dovuto realizzare' invesfimenti i 

; per ammodernamenti tecnologici. E* quésta , 
la. strada che i> lavoratóri perseguono -da 
tempo per migliorare la< produttività e su-. 
perare cosi anche qui problemi reali.che est- • 
stono J al- di là dei gonfiamenti ricattatori : 

' " 'Dietro i pesanti .-ricatti di. quésti • giorni 
-•• stai con ogni probabilità,' un antico disegno 

perseguito soprattutto dalla parie francese . 
dèlia proprietà,-, che vorrebbe^ vedére.:la 
FARAD produrre - come oggi ma con la metà 
degli • operai licenziati. •- Questi ricatti e la -
crisi ormài; generale dell'apparato 'produtti­
vo della vallata, nelle cui fabbriche sonò ih 
cassa- integrazione il venti per cento degli 
occupati,'rendono ormai indifferibile^ come : 
sostengono dà tempo l comunisti, rlhterven- ' 
to -unitario delle- tttttuziord e delle" forze 
democratiche; perché:la precarietà/ di questo 
appazàto^pùò essere' superata-'Sólooon una '• 
seria progràmmaaióne.- Per'queste ragioni- i 
lavoratori barino «indetto per lunedì prlóssi- • 
n » una assemblea in1 fàbbrica aperta'alle • 
forze poUtiche o^enioeratiché.:.«•• al .Cómu-

' - / • ' " : « ' • • - • ' 

Nando Carici 
••-SI •'r 

Forte mahif estazione per la vertenza del Pollino 

Lo scioperò generale iiidet^ dalla Cffl lavoratori in cassa 
integrazione a zero ore - -O rischio della definitiva chiusura delle aziende 
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CATANZARO — La vertenza 
o « Panano, c o n i i n t r e c ^ di 
faotrichè chiuse e di pòrti di 
lavoro persi, Tè stata ripro-

ieri con una raanifesta-

voRo "rintéro; rcòn^reneoTio. 
Lo v sciopero generale. * pro-^ 
cianato da CGIL, CISL. UIL, 
è cuhninato Jeri ' mattina m 
un corteo "per le strade di 
OastroviBari con oltre cin­
quemila persone e in un co­
mizio tenuto à piazza Muni­
cipio da Di Iacovo e da Giu­
seppe Bòra, a nome della fe­
derazione unitaria: calabrese. 

Al centro della grande mo­
bilitazione c'è la drammatica 
situazione di una 
nel giro di un anno è 
ha visto chiudere Te fabbri-
cne tessili costruite nei primi 
anaiVre. con «affie lavoratori 
in cassa integrazione a zero 
ore: il feTIrmento dèfle altre 

foiziatìve fadustriaK (fl pasti­
fìcio^ . D'Alesaendro • :a 
mànno Calabro); -il 
meno- - di altri impegni per 
posti di lavoro; la crisi nei 

della 

In. una parola' fl deperi­
mento .di un intero tessuto 
produttivo, una crisi profon­
da che alila ver sa tutta hi so­
cietà aggiungendosi infatti al­
la crescente.offerta di lavorò 
ÒM giovani e delie donne. La 
cassa- integrazione nei tre 
testurizzi di piana di Caat-
marata rischia ora di /tra­
sformarsi addiritbsmv in H-
cenziamenti defhntivi dopo la 
presentazione da parte dei 
MÉnstri De Micnelis, La Mal­
fa e Foschi del piano dì ri­
sanamento. nel settore -delle 
fibre che prevede.•jtt.paiti 
in meno, di cui 3.590 ne! solo 

E* chiaro che gli stabfli-

meiài - di .CavunflMrta, cpai co~ 
;ìiie tjaéBk^ ò^]4^9^^vao9 
rientrano nel «tagliò» -decnw 
^al governo <cbe :non ha 
mantenulo — còsi ha dichiara­
to ieri Sergio Garavini, della 

nazionale CGIL, CBL. UIL — 
gli impegni assunti il 2 luglio 
per .là salvaguardia dei livelli 
occupazionali nel Mezzogior­
n o . GU altri obiettivi messi 
al .centr» otìto aoapeta « 
ieri dal sindacato' riguardano 
la predisposizione del proget^ 
to per le zone interne, Finv 
pegno'perfl paganKi ' 
tuale dei salari, la 
immediata nel settore edue, 
la * riattivatioat --di alcune 
centrali;jyKL ift dkwzw, la 
sfruttaflÉento^à' scopo plurimo 
delle, acque del. fìune £saro 
Jj}± aaro-pnàto deua piatta-
forma dei sindacati, è.quello 

costruzkiite della rete di 
far uà 

àn^^zìuntÒ^caldbV^ddia Cjt-; 
labria a Lamezia Terme i la­
voratori della SIR hanno.de-

(xnone dei problemi (rispet­
to degli impegni occupaziona­
li assunti con fl pacchetto 
Colombo, pagamento della 
cassa Uegraaìóne). 
i ì i ^ à ^ l t e ^ ì o .si svòlgerà. 
presso il salane deDa CGIL -a 
Lamezia Terme. un*aaaemblea 
di tuttì I Uvoralori dei can­
tieri n * lagno scadrà la 

ntegranone per i lave* 
impegnati aeDé liste 

^ dal gen­
naio ifi qoésVanno HI addet­
ti" 

ratpoJb» defta coatru-
SIR non 

tratta-

Per La Maddalena nessun piano contro i perìcoli delle. 

Il governo assicura... il nulla 
0*1 
8AJ9BAIU — LTncontro fra 
l'aaseanre regtonalt aua «ti­
fala deffambieote Mannoni. 
i 

U 
La Maddalena, i 
tanti dei ministeri lntirri— 
ti e qUtlB dell'istituto supe-
rlare di sanlU e del CHaTf, 
si h~ 'risolto" neiTenneshna 
bolla al sapone. Bppure ror-
dine del giorno era di eatre-

e di grande 
le condizioni di 
deUe popolazioni 

che vivono in stretto contat­
to oan la naat atomica ame­
ricana di Santo Stefano, nel-
Vi 

dichlararal : soddisfatto è 
Il rafBteaentanto éal-

vttà ambientale». Bontà lo­
ro. Ci. mancherebbe anche 
che quel ridicoli controih ef­
fettuati, veeuueero aoaneaL 
La aatate e la difeai deiranv 
Wente sono affidati a 
troffl che rtanltano 
meno prtvl di a 
sto inoltreun problemm di 
P ™ • • • • J S » ^nfweS) | w U V Ĵ̂ BOs* 

ML PM immediato di un In-. 
n Érap-

ha 
fa rau-

del cast di 
tumori e di naaette di hi 
btol defumjiL Non sarà il 
so di veder* a* la " 
ricava .non stia 
da oon 11 paaaar. 
dai darmi tmXkA~w5Òt pa> 

sciopero 
; ^enéfale 

:contro il 
piano del CIPI 
pèrlaSNl^di 

Villacidró ]£ 
•. Dalla redazione : ^ 
CAGLIARI; -^ La decisio­
ne di licenziare 430 operai 
della SNIA'.di Villacidro, 
contenuta nel plano CIPI, 

• ha provocato immediate 
reazioni e le proteste del 
lavoratori. In primo luo­
go si sonò avute quattro 
ore. di scipperò, con as-

' sèmbleè nelle fàbbriche, 
davanti ài cancell e nel 

comuni della zòna. ' Òggi ci 
: sarà- le scioperò generale 
,dl 24. ore, l méntre delega-
. zioni di. operai ; e, di am-
miihistràtqri '.verranno a 
Cagliari .per.presenziare 
al lavóri del Consigliò re-1 gionale • convocato. in se-

' duta straordinària su ri­
chiesta1 del PCI per di­
scùtere la drammatica cri* 

. si industriale sarda..: . ,f 
,«11 plano-di .ristruttu-

. razione del gruppo SNIA 
; e Moritéfibre va respinto,»: 
' quésta'è la parola d'órdi-
- ne ohe" circola ih tutto il 

Guspinese. Per la SNIA di 
Vdllàcidrp, se 41 - piano pas­
sa; è:.lo smantellamento: 

, 450 licenziaménti e ̂ nessu­
na' prospettiva dì rientro 
per i 120 lavoratori ih càs-: sa integrazione. da sètte 

,:annLV; • -., .'..-'.•'"-.-• '•/•••'• ".'-
La. tensione .sale a 'vll-

lacidro, Guspini, San Ga­
vino, Arbus : e ; negli altri 
comuni. Dopo, mesi di yo-
ci e .smentite,, è arrivata 

'la. mazzata; «L'annuncio 
dèi '450 licenziamenti alla 
SNIA e llnserimerito del 
decreto SIR nel decretone 

. deL. governo,costituiscono, 
ancóra • una vòlta, un àt-
tàócò. pesànte,.del>governo 

'• Cossiga agli mteressi es-
-, sensiali-dell'intera Sarde­
gna — ha denunciato il 

: compagno- Benedetto Bar-
, rahu, intervenendo a Vil­

lacidro ih una assemblea 
còti gli operai della SNIA 
organizzata dal: PCI'-.—. 

) Siamo giunti ad una situa­
zióne - insostenibile. - Di ciò 
è •Tesponsabile in prima 
persona il governo,. ma 

, è stato gravissimo-anche 
il comportamento, della 

- Gmnta regionale che di 
fatto 'ha impedito il di­
spiegarsi di'una più va­
sta e Incisiva azione uni­
taria». 

—«*^necessaria -runa rao-
Vfailitazlone di massa — ha 
raggiunto.-il compagno An­

tonio Marroccu, operaio 
della SNIA, della federa­
zione comunista -di Ca­
gliari' — controM'attéggia-
mentó centrailstico, anti-
autonomlstico e di palése 
violazione dello r Statuto 
Sardo da parte-dei gover-

' nò .centrale. •,-;••• 
- 1 temi toccati neU*ineon-

•tro PCI-operài della SNIA 
-hanno tutti un denòmina-
- tare comune: lai lotta per­
ché sia vincente deve tro-

; vare agganci e solidarietà 
più vaste, nelle popolazio­
ni, nel giovani; nelle altre 
fabbriche e negli enti lo­
cali. «A questo proposito 
— ha sottolineato il com­
pagno Plersandro Scano, 
segretario della f ederasio-
ne oomunlcta di Cagliari, 
non possiamo che essere 
preoccupati per U ritardo 
neua fòrnnudone delle 
Giunte neOe province, nel­
le citta .capoluogo e nel 
grossi. comunL Occorrono 
subito giunte oneste, effi­
cienti, democratiche, elet­
te su programmi precisi 
ed impegnate in prima 
Illa nel movimento per la 
satraauardìa deiroccupa-
zione e-defle industriò». 

alla Regione 
ai può continuare a 

paniere colpi come sto fa­
cendo la Giunta GhinamL 
«Là DC >— ha concluso 

Jtt eeaoàano Gavino An-

rv.p. 
, ' - ' lr , i V « 7 ' , ;v* -.-,*- * . 

_ 
.,*.;.. 

del VCL -̂ - deve dare ana 
alla pro-

PSL del PSDI 
e del FRI di f ortaare una 
Giunta di unità àutoinoznt-
sUca. Se ciò non awenav 
se entro tempi > brevi le 
forze laiche e 05 
(PCI - PSI - PSD 
e PSdA) devono 
niente 
va per dare alla Ragiona 
una giunta autonomistica, 
anche sema la Democra-
sta Cristiana». . 

Un nuovo rapporto Re-
glone-SUto, U rinnova­
mento del bilancio della 
pottttam di rinascita, un 
noto attivo degH enU lo­
cali, la difesa e lo svilup­
po del patrimonio indu­
striale sardo m couega-
«nento con la ritorma 
agra-paatorale: ecco 1 pun­
ti di un programma di go­
verno ala» Rogkme richie­
sti a conclusione della aa-
•vmbloa del PCI con gli 
operai della SNIA. 
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